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Il velo purpureo
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Allineavo il mio corpo al faticoso studio


incurante del sogno spensierato, già assopito


Ma inaspettatamente scorgere un crepito


dolce e repentino nell'animo e tutto fu bellezza.


E il mondo a dir quale fortuna di incontrare,


mentre il mio incedere si accostava all'altare,


quel principe dallo sguardo azzurro e l'altezza greca,


a suggellare gli anelli fatali in un'unica teca.


D'un tratto davanti a tutti gli astanti


il pizzo, il velo, lo strascico divampò vermiglio.


E il mondo a dir quale disgrazia in quel bianco giglio,


ché mai una sposa pura diventasse come il sangue.


Allineavo il mio essere al bel compagno


incurante dei presagi e delle paure del maligno


Ma improvvisamente scorgere altre tenerezze


e i miei lunghi capelli lasciati privi di carezze.


E il mondo a dir che è la normalità,


mentre io iniziavo quella vita muliebre solitaria


Arrivò una promozione che consola


con allegato il viaggio aziendale anziché nuziale.


Il vento picchiava con forza sui battenti


ululando “sei mia” con  strepiti strazianti


mentre il pizzo di cantù diventava rubino


e i lunghi capelli cremisi di lacrima gocciolanti


per le scarlatte mani tremolanti.


E il mondo a dir quale strana pazzia


Ma per la condotta riprovevole


emana la sentenza “colpevole”


impedite tutti questa anomalia!




JANETTE LART
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Dedica
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A tutte le donne


A tutte le donne vittime di violenza


A tutte le donne vittime di femminicidio
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Presentazione
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Il romance “Il cordone di fiori” è la seconda parte del romanzo “Quei fiori”. L'esigenza di un proseguo della storia è nata da una richiesta dei lettori, ma anche dall'idea di inserire la tematica del femminicidio in una cornice di leggerezza e di mistero con i fiori sempre protagonisti e veicolo di messaggi di gentilezza e speranza.


La narrazione che segue infatti alterna momenti di spensieratezza a momenti di riflessione.


Nella prima parte si affronta il passato, le vittime che furono, rimaste senza giustizia morale, avvolte dalla nube del pregiudizio sociale. Le anime si esprimono in forma poetica, narrandosi. Alla loro drammatica vicenda si affianca il tentativo di coaching, nell'intento di restituire loro autostima e valore.


I fiori, attraverso il cordone portato dalle donne, che simboleggia l'unità, ma anche la maternità, consentono l'apertura del dialogo tra i viventi e i defunti.  


––––––––
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ANCORA UNA VOLTA FUNGONO da anello di congiunzione tra il passato e il presente, tra il mondo concretamente quotidiano e quello dell'aldilà. Nella seconda parte, accanto al racconto delle vicende di Erika e di Giulia si affronta praticamente il femminicidio del presente.


Questo libro non vuole additare colpevoli, esprime la condizione del femminicidio con gli occhi della poesia, capace di rivelare stati d'animo e realtà molto intime, trasportando la questione da un campo teorico-argomentativo, o da uno investigativo, a quello umano, del dolore. Non bisogna temere di guardare il dolore o di anestetizzarlo, perché solo se diventa condiviso, siamo in grado di affrontare la problematica nella sua complessità, restituendogli dignità.


Le vittime sono spesso lasciate isolate per timore di un giudizio morale della comunità alla quale si appartiene, così anche i familiari delle vittime. Incombe sulle coscienze il vecchio delitto d'onore.  Urge pertanto che si cambi mentalità per poter agire tempestivamente.
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Il compleanno di Maria
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Ci sono cose buone per il corpo


e quelle belle per l'anima.




JANETTE LART





















«Oggi chiuso!». Il cartello davanti al negozio non aveva bisogno di chiarimenti, nessuno aveva dimenticato la data di compleanno della bella fioraia e sebbene fosse passata ad altra vita, il ricordo dei suoi consigli e del suo sorriso erano ancora lì in quell'attività curata con zelo da Erika e Giulia, perché solo chi l'aveva conosciuta bene, avrebbe potuto riprodurre lo stesso messaggio  attraverso i suoi fiori.


Erano trascorsi dieci mesi dalla sua dipartita, nessuna variazione era stata apportata. La vetrina era sempre allestita dalla creatività impareggiabile di Erika che variava a seconda delle stagioni, delle cerimonie e delle ricorrenze.


L'edificio, una costruzione degli anni '50 in ottimo stato, era situato nel centro storico, che comunque di storico aveva ben poco, non tanto per l’effetto dei bombardamenti delle due guerre mondiali, molto limitati per fortuna, ma perché il paese non era stato meta scelta  dall'aristocrazia che preferiva paesaggi di montagna, laghi e fiumi.


L'esterno si presentava alquanto sobrio, una finestra a due ante e un portone di legno di castagno.


Mostrava una spennellata di celeste pastello nella facciata e ampie vetrate sul fianco sinistro quell'antico casolare urbano, che finiva in alto con il tetto spiovente.


Oggi chiuso, ma all'esterno vasi di  resina sottili e allungati esibivano fiori di stagione raggruppati per colore, i passanti ne prendevano alcuni per ricordare, da portare a casa o al lavoro, altri da portare al cimitero ed inserirli nel vaso d'ottone o disporli sulla bianca coperta marmorea.


Erika quel due novembre era lì per prima, all'apertura del cancello con in mano un bouquet di margheritine, ben raccolto in nastri di raso color pesca.


La ricorrenza degli Ognissanti avrebbe  accolto visitatori del luogo, ma anche emigranti che avevano lasciato i loro cari. Certamente non aveva senso fare business nel giorno che coincideva con il compleanno di Maria.


Erika osservò la foto della donna che aveva cambiato la sua vita, depose i fiori nel vaso più piccolo, vicino al ritratto, recitò una preghiera, esplorò il cielo azzurro senza una nuvola, mentre il sole si apprestava a proiettare delle ombre ai suoi piedi. In principio non fece caso alla loro forma, pensando che fossero i cipressi che si allungavano tra i sentieri stretti come vicoli.


Aveva portato con sé tutti gli articoli per la pulizia e aveva appena iniziato a lucidare operosamente il metallo ossidato, quando udì un'insolita voce.


Quella voce senza un volto che sentiva molto tangibile, sembrava di una ragazza.


––––––––
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❝Lui è sempre lì


dice di amarmi


ma non m’interessa.


Oggi lo affronto


finirà di telefonarmi


di chiedermi un appuntamento


di regalarmi fiori.


Mi danno fastidio


le sue attenzioni


morbose.❞











La ragazza fece un passo indietro facendo rotolare a terra il tappo di plastica del prodotto disossidante che cadendo vorticosamente produsse un ritorno alla realtà in quel luogo particolare, che collegava i vivi ai defunti.


Lo raccolse premurosamente e fece finta di nulla, sorridendo tra sé, quando un'altra voce la distolse.


Il tappo le scivolò di nuovo dalle mani e lei rimase immobile.











❝Stiamo insieme da 8 anni.


Negli ultimi due l’ho lasciato


continuamente


poi le scuse


la pace


ma dentro


ho la morte.


Non è quello che ho conosciuto


rientra tardi e ubriaco


quando beve non mi piace.


Da due anni conviviamo


ma non è vita


a volte mi fa paura.


Penso a quando lo incontrai


con gli occhi buoni


ancora oggi fa gli occhi pietosi


per farsi perdonare


coccolare


sembra un cucciolo


simpatico


e ingestibile.❞




















«Chi-chi sei?».


Non fece in tempo a terminare la domanda che un'altra voce avanzò.










❝Ho l’occhio sinistro gonfio


e sono dai carabinieri


questa è la seconda volta


in una settimana


non farò come prima


supererò


il disagio di essere giudicata


penseranno che sono stata infedele.


Se solo ci fossero delle donne


ma trovo sempre uomini


non è facile


è imbarazzante


io però non voglio morire


come le altre


nel silenzio della paura.❞





Questa volta Erika capì quelle presenze e cominciò a guardarsi attorno. A pochi passi trovò le lapidi delle donne vittime di femminicidio, raggruppate in un immenso spazio verde senza alberi, così che i raggi del sole illuminavano i loro nomi, Lidia, Piera e Ornella erano le più recenti.


Fece scivolare petali bianchi da una margherita che strappava delicatamente accompagnati dalla frase «riposino in pace!».
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Ritornò da Maria e vi scorse le spalle di un uomo con una rosa rossa che teneva saldamente in mano, come se non volesse separarsene o per trovare l'angolo giusto, per quanto alle prime ore della mattina non era ancora arrivato nessuno e lo spazio non mancava di certo.


«Dia pure a me, Mr. Darcy!».


Erika sorrise, mentre Ron s'asciugava con l'indice della mano sinistra, la lacrima che irrompeva sull'angolo dell'occhio destro.


«La nostra vita sarebbe del tutto diversa se non l'avessimo conosciuta. Ricordi dove crescono i fiori?».


«I fiori più belli crescono qui», si portò la mano al cuore l'eterno ragazzo che la paternità aveva reso più affascinante e l'anello nuziale un marito premuroso.


Si guardarono sorridendo pensando a quante ne avevano passate insieme.


«Il piccolo, come sta, come si trova all'asilo?», in verità lei sapeva già tutto, in quanto al negozio Giulia ne parlava sempre. Probabilmente avrebbe voluto chiedergli della sua sensazione di essere padre, ma Ron da persona intuitiva colse l'intento e rispose pacatamente:


«E' la cosa più entusiasmante che mi sia accaduta, mi insegna ad essere un altro me, del quale avevo solo una lontana idea. Mi fa diventare consapevole e adulto. Mi rende responsabile perché penso che non posso fare ciò che da grande gli rimprovererei. Mi costringe ad essere serio e a maturare ogni scelta. Mi dona gioia e soprattutto serenità osservando quanta ne concede a Giulia».


«Beh, un libro hai fatto, volevo sapere solo come sta?»


Ron, invece di ridere a quella battuta, le chiese se stavano pensando di avere un bambino lei ed Ettore.


«Non sono ancora pronta, ma non lo dire a lui. Ha capito che qualcosa non va, ma evita di farmi domande».


«Già, col caratterino che ti ritrovi, lo hai traumatizzato».


I due risero per un po', dopo Ettore si allontanò per tornare in azienda.


Una giornata così soleggiata aveva destato alle prime ore gli abitanti di Medhea, un po' rientrata dallo sguardo del mare e non abbastanza in alto per poterne godere la vista. Dal cimitero Padre Pio si scorgevano tutti gli appezzamenti agricoli, tutte le villette e le piccole case colorate con i tetti portoghesi.
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